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Palermo, 17 luglio 2007  
Si sono svolti oggi, presso l’Assessorato alla Presidenza (con l’Assessore alla Presidenza Mario Torrisi) e presso la 
Presidenza della Regione a Palazzo d’Orléans (con il Vice Presidente della Regione Lino Leanza e lo stesso Assessore 
Torrisi) due incontri sindacali propedeutici, rispettivamente, all’individuazione delle direttive di Governo da 
inviare all’Aran Sicilia per l’avvio della nuova stagione contrattuale e la riqualificazione dei “contrattisti” da 
utilizzare secondo le effettive necessità dell’Amministrazione. 
Dal primo incontro è emerso chiaramente che, in tema di rinnovo del contratto giuridico ed economico (scaduti da oltre 
15 mesi), siamo ancora all’alba. Dal confronto sindacale, infatti, sembra che il Cobas/Codir, ad oggi, sia l’unica 
organizzazione sindacale ad avere presentato una propria bozza contrattuale con le richieste dei lavoratori ed il Governo 
(per bocca dell’assessore Torrisi) sembra soltanto adesso essersi accorto che l’Aran Sicilia attende da tempo le direttive 
di Governo come più volte sollecitato dal Cobas/Codir. 
Mentre da un lato, abbiamo respinto al mittente i tentativi inaccettabili del rappresentante del Governo di volere 
trasformare il piano di lavoro, nella sua interezza, in una sorta di premio da erogare solo ad alcuni dipendenti e 
l’individuazione delle piante organiche separate per dipartimento (che rischierebbe di favorire una mobilità selvaggia di 
intere categorie di dipendenti), abbiamo registrato con soddisfazione che anche altre OO.SS. hanno finalmente iniziato a 
sollecitare alcuni istituti contrattuali che sono sempre stati e sono i cavalli di battaglia del Cobas/Codir evidenziati, 
appunto, nella bozza contrattuale presentata a febbraio di quest’anno. Finalmente anche altre OO.SS. iniziano a parlare 
di vicedirigenza, finanziamento dei profili evoluti, progressioni verticali, forbice economica troppo aperta tra comparto e 
dirigenza etc. e perciò le invitiamo a lavorare unitariamente nella direzione delle conquiste sindacali rivendicate. 
Il Cobas/Codir, in merito a ciò ha fermamente ribadito tutte le richieste formulate con la propria bozza 
contrattuale invitando il rappresentante del Governo a tenerne conto durante la redazione delle direttive da 
emanare all’Aran. Inoltre, il Cobas/Codir ha chiesto al Governo di affrontare l’annosa questione degli istruttori che 
ancora svolgono mansioni inferiori (autisti, custodi, archivisti etc.) e che, di fatto, inibiscono un serio percorso di 
qualificazione per tutto il personale dell’area C. Per coloro che vogliono continuare a svolgere mansioni inferiori, il 
Cobas/Codir ha proposto l’istituzione di ruoli speciali ad esaurimento. 
In merito al secondo incontro relativo al problema dell’utilizzo dei contrattisti secondo le effettive necessità 
dell’Amministrazione si è assistito ad un diversità di vedute da parte dei due rappresentanti del Governo che, di fatto, 
hanno impedito la sottoscrizione di un protocollo d’intesa, così come richiesto dal Cobas/Codir, che impegnasse il 
Governo ad una risoluzione complessiva del problema non limitandolo solo ad alcuni dipartimenti. 
Il Vice presidente della Regione Lino Leanza, infatti, aveva dichiarato di essere disponibile alla firma di tale protocollo in 
quanto la Giunta di Governo aveva già deliberato per una risoluzione positiva e complessiva della vertenza, nel 
frattempo richiedeva una deroga di 40 giorni per affrontare l’emergenza dei Beni Culturali utilizzando i contrattisti 
dell’area A in mansioni di custodia (cosa che sarà proposta martedì prossimo in un tavolo convocato ad hoc). 
L’Assessore alla Presidenza, però, su questo punto, inaspettatamente ed inspiegabilmente ha posto una serie di paletti 
(secondo il Cobas/Codir assolutamente inesistenti) che, di fatto, hanno inibito la proposta del Vice Presidente. 
Tutto, quindi, ricomincia da capo: sembra proprio di essere tutti a mare. Il Cobas/Codir, se non vi sarà una immediata 
inversione di tendenza, annuncia al governo regionale un autunno sindacalmente molto caldo! 
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